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Contesto
Lunetta è un quartiere nella periferia di Mantova, ove risiedono circa 4200 abitanti e di ben 17 etnie diverse. 

La popolazione giovanile (da 0 a 19 anni) costituisce circa il 20% della popolazione totale. 

All’interno del quartiere ci sono diversi luoghi istituzionali: 

- Il centro lettura Papillon (gestita da volontari); 

- Il CAG (centro di aggregazione giovanile) gestito da Aspef; 

- Il Creative Lab, nuovo spazio da occupare che al momento contiene dei piccoli laboratori, studi di 

architetti e informatici che utilizzano e sperimentano la stampante 3D; 

- Il Corso di Studi in Educazione Professionale. 

Il quartiere negli ultimi anni ha mostrato una crescente sensibilità verso la cura degli orti e degli ambienti verdi 

come parchi gioco, campi da calcio e giardini davanti ai condomini, questi ultimi fungono da luoghi di 

aggregazione sociale libera. 

La totalità degli orti presenti non sono però in costante attività a causa della chiusura delle strutture ospitanti 

in alcuni periodi dell’anno, e del fatto che si tratta di luoghi accessibili solo da una porzione di cittadini (ad 

esempio i bambini della Scuola Primaria). Queste realtà sottolineano, tuttavia, la presenza di una buona base 

di partenza poiché è già diffuso l’interessa culturale nei confronti della tematica su cui si fonda il nostro 

progetto. 

Per completezza di informazioni si riportano nell’elenco sottostante gli orti attualmente esistenti all’interno 

del quartiere Lunetta, riportati sulla cartina in coerenza con i rispettivi colori: 

- Orti all’interno della Scuola Primaria gestiti dai bambini seguiti da un cittadino volontario; 

- Orti di proprietà dei cittadini che hanno vinto un bando comunale (ASTER) per cui pagando una quota 

iniziale e l’acqua, possono coltivare ciò che preferiscono; 

- Un orto all’interno del CAG (Centro di Aggregazione Giovanile) che viene curato dai bambini aiutati 

dagli educatori; 

- Un orto spontaneo nato nel 2013 da alcuni volontari e attualmente in stato di abbandono. 

 



Descrizione progetto

Il nostro gruppo di lavoro è composto da 4 alunni del Liceo Scientifico Belfiore di Mantova, che, 

grazie all’associazione CoalCo, ha avuto la possibilità di elaborare un progetto riguardante 

tematiche ambientali.

Dopo aver visitato il quartiere di Lunetta, abbiamo costruito un progetto il cui obbiettivo è quello di 

creare e rafforzare i rapporti tra gli abitanti, attraverso un percorso che vede come tema la sana 

alimentazione e l’informazione in ambito agrario. Grazie all’organizzazione dei corsi che seguono i 

temi prima citati, infatti, si cercherà di riunire: abitanti del quartiere che sono interessati ad 

informarsi sui temi, abitanti che hanno avuto o vivono tutt’ora esperienze riguardanti orti, esperti 

che seguiranno il gruppo lungo questo percorso. 

Questo progetto partirà dall’informazione sull’alimentazione fino ad introdurre e affrontare il tema 

dell’agraria per concludersi con la creazione di un orto sociale in ambito urbano, che verrà seguito 

dal gruppo formato attraverso il ciclo di incontri; il tutto si svolgerà in un arco di tempo di un anno.

Un altro obiettivo rilevante nel nostro progetto è quello di coinvolgere le persone in modo diretto, 

per questo motivo abbiamo ritenuto opportuno, prima di prendere una decisione definitiva sul 

luogo, consultarci con i partecipanti al fine di dare potere decisionale alle persone e renderle 

partecipi in prima persona del progetto, innescando così un processo che parte dal basso e non un 

susseguirsi di azioni già decise ed impostate da «superiori».



Soggetti coinvolti

Questo progetto si svolgerà su due piani: uno individuale e uno collettivo, per i quali abbiamo 

individuato obiettivi diversi. Il piano individuale coinvolgerà le persone che parteciperanno come 

singoli, per informazione personale, il piano collettivo, invece, raccoglierà le famiglie che vedono 

come soggetti attivi i genitori che potrebbero essere interessati ad informarsi per la salute dei figli.

Abbiamo così individuato due obiettivi più generali in corrispondenza dei piani sopra citati:

➢ Sensibilizzazione ad una corretta alimentazione e cultura agraria (piano individuale);

➢ Creazione e rafforzamento di legami sociali e collaborazione tra i cittadini attorno ad un orto 

condiviso (piano collettivo).

Entrando più nello specifico si delineano 4 obiettivi principali:

1. Creare una connessione tra i cittadini che già contribuiscono ad altri orti;

2. Informare cittadini sul tema della sana alimentazione;

3. Formare i cittadini sul tema della cultura agraria;

4. Favorire la creazione di orti urbani sociali.

Obiettivi

Abbiamo ottenuto un riscontro positivo e un possibile appoggio per una futura attuazione del 
progetto da parte delle seguenti istituzioni/associazioni:
• Rete Lunetta
• CAG
• Corso di studi in educazione professionale
• Scuola Primaria 
• Centro lettura Papillon.



Promozione e Comunicazione
Per garantire una conoscenza generale del progetto e la partecipazione di più persone possibili 

abbiamo pensato di avvalerci di questi metodi promozionali:

- Utilizzare canali locali per promuovere il progetto;

- Stampare e distribuire volantini informativi e promozionali;

- Stampare e affiggere manifesti “interattivi” dove le persone possano segnalare il desiderio 

di partecipare;

- Creare una pagina Facebook da tenere aggiornata;

- Creare una casella mail dove raccogliere le iscrizioni e fornire informazioni.

Piano temporale



Attività
a) Contattare i cittadini che già posseggono un orto (CAG, aiutanti volontari e insegnanti della scuola 

primaria Allende, i proprietari dell’orto ASTER), incontrare i cittadini che si occupano dell’orto 

condiviso volontario Rete Lunetta insieme agli esperti per parlare del progetto e scambiare idee ed 

opinioni. (obiettivo 1) 

Mezzi di monitoraggio: Articoli pre-incontro, fogli presenza, verbali incontri. 

 

b) Organizzare un ciclo di incontri/conferenze pubbliche informative, preceduti da una riunione 

organizzativa, che verranno tenute da esperti sui temi di: alimentazione, prodotti a km0, vantaggi di 

avere un orto. Questo primo ciclo di informazione si dividerà in 3 incontri da 2 ore distribuiti in un 

arco di tempo di 2 mesi. 

(obiettivo 2) 

Mezzi di monitoraggio: Articoli pre-incontro, fogli presenza, verbali incontri, foto, dispense. 

 

c) Organizzare un ciclo di incontri formativi e di confronto (teorici e pratici) sui temi dell’agraria 

coinvolgendo le persone del quartiere che già si impegnano in un orto sociale. Questo secondo ciclo 

di formazione si dividerà in 3 incontri da 2 ore ciascuno distribuiti in un arco di tempo di due mesi. 

 (obiettivi 1 e 3) 

Mezzi di monitoraggio: Articoli pre-incontro, fogli presenza, verbali incontri, foto, dispense. 

 

d) Progettare e organizzare un nuovo orto condiviso seguendo le seguenti fasi: (obiettivo 4)  

• trovare un luogo adatto dove posizionare l’orto; 

• scegliere cosa coltivare con tutti i partecipanti; 

• comprare tutto il materiale seguendo le informazioni fornite dagli esperti e le preferenze dei 

partecipanti, sarebbe interessante anche la scelta di prodotti tipici in base alle diverse etnie dei 

partecipanti; 

• strutturare un sistema di scambio di comunicazione per gestire al meglio l’orto; 

• sviluppo dell’orto; 

• controllo periodico dell’orto da parte di esperti che interverranno se necessario. 

  Mezzi di monitoraggio: Calendario organizzativo, cartellone dove segnare cosa si è fatto, foto. 



Personale

▪ Nascita di un rapporto di collaborazione e di scambio di esperienze tra cittadini del quartiere 

interessati ai temi del progetto o già attivi in questo ambito.

▪ Partecipazione agli incontri sull’alimentazione e sull’agraria di cittadini interessati, di esperti e 

di persone che lavorano ad orti già esistenti.

▪ Adesione di un buon numero di partecipanti all’apertura dell’orto.

▪ Apertura di un nuovo orto urbano come sviluppo del processo culturale e delle relazioni 

instaurate e consolidate nel quartiere.

o Gruppo di coordinamento;

o Esperto sull’alimentazione;

o Esperto in ambito agrario;

o Volontari che già lavorano ad un orto in qualità di formatori;

o Referente operativo orto.

Il gruppo di coordinamento si occuperà di contattare e riunire gli esperti e i volontari, questi avranno il 

compito di formare sulla base delle conoscenze e delle esperienze personali. 

Il referente operativo emergerà durante il processo come persona su cui far riferimento per eventuali 

problemi specifici all’interno dell’orto, egli fungerà da tramite tra i partecipanti e il gruppo di 

coordinamento.

Risultati attesi

Conclusione

Alla luce di quanto esposto speriamo i cittadini si sentano coinvolti in questo progetto che vede come 
fine primo il rafforzamento della coesione sociale e l’accrescimento culturale nell’ambito della salute 
legata all’alimentazione che porti ad uno stile di vita sano e soprattutto duraturo nel tempo. Fin 
dall’inizio abbiamo cercato un modus operandi che ci permettesse di creare un gruppo unito e solido 
in cui ogni membro i pone a servizio della comunità.


